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Cari fratelli e sorelle, 
anche quest’anno la Giornata Missionaria Mondiale ci 
convoca attorno alla persona di Gesù, «il primo e il più 
grande evangelizzatore», che continuamente ci invia ad 
annunciare il Vangelo dell’amore di Dio Padre nella 
forza dello Spirito Santo. Questa Giornata ci invita a 
riflettere nuovamente sulla missione al cuore della fede 
cristiana. Infatti, la Chiesa è missionaria per natura; se 
non lo fosse, non sarebbe più la Chiesa di Cristo, ma 
un’associazione tra molte altre, che ben presto finirebbe 
con l’esaurire il proprio scopo e scomparire. Perciò, 
siamo invitati a porci alcune domande che toccano la 
nostra stessa identità cristiana e le nostre responsabilità 
di credenti, in un mondo confuso da tante illusioni, ferito 
da grandi frustrazioni e lacerato da numerose guerre 
fratricide che ingiustamente colpiscono specialmente gli 
innocenti. Qual è il fondamento della missione? Qual è 
il cuore della missione? Quali sono gli atteggiamenti 
vitali della missione? 
La missione e il potere trasformante del Vangelo di 
Cristo, Via, Verità e Vita 
1. La missione della Chiesa, destinata a tutti gli uomini 
di buona volontà, è fondata sul potere trasformante del 
Vangelo. Il Vangelo è una Buona Notizia che porta in sé 
una gioia contagiosa perché contiene e offre una vita 
nuova: quella di Cristo risorto, il quale, comunicando il 
suo Spirito vivificante, diventa Via, Verità e Vita per noi . 
È Via che ci invita a seguirlo con fiducia e coraggio. Nel 
seguire Gesù come nostra Via, ne sperimentiamo 
la Verità e riceviamo la sua Vita, che è piena comunio-
ne con Dio Padre nella forza dello Spirito Santo, ci ren-
de liberi da ogni forma di egoismo ed è fonte di creativi-
tà nell’amore. 
2. Dio Padre vuole tale trasfor-
mazione esistenziale dei suoi 
figli e figlie; trasformazione che 
si esprime come culto in spirito 
e verità , in una vita animata 
d a l l o  S p i r i t o  S a n t o 
nell’imitazione del Figlio Gesù a 
gloria di Dio Padre. «La gloria di 
Dio è l’uomo vivente» . In que-
sto modo, l’annuncio del Vange-
lo diventa parola viva ed effica-
ce che attua ciò che proclama, 
cioè Gesù Cristo, il quale conti-
nuamente si fa carne in ogni 
situazione umana . 
La missione e il kairos di Cristo 
3. La missione della Chiesa non 
è, quindi, la diffusione di una ideologia religiosa e nem-
meno la proposta di un’etica sublime. Molti movimenti 
nel mondo sanno produrre ideali elevati o espressioni 
etiche notevoli. Mediante la missione della Chiesa, è 
Gesù Cristo che continua ad evangelizzare e agire, e 
perciò essa rappresenta il kairos, il tempo propizio della 
salvezza nella storia. Mediante la proclamazione del 
Vangelo, Gesù diventa  sempre nuovamente nostro 
contemporaneo, affinché chi lo accoglie con fede e 
amore sperimenti la forza trasformatrice del suo Spirito 
di Risorto che feconda l’umano e il creato come fa la 
pioggia con la terra. «La sua risurrezione non è una 
cosa del passato; contiene una forza di vita che ha 
penetrato il mondo. Dove sembra che tutto sia morto, 
da ogni parte tornano ad apparire i germogli della risur-
rezione. È una forza senza uguali”. 
4. Ricordiamo sempre che «all’inizio dell’essere cristia-
no non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì 
l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che 

dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzio-
ne decisiva» . Il Vangelo è una Persona, la quale 
continuamente si offre e continuamente invita chi la 
accoglie con fede umile e operosa a condividere la 
sua vita attraverso una partecipazione effettiva al 
suo mistero pasquale di morte e risurrezione. Il 
Vangelo diventa così, mediante il Battesimo, fonte 
di vita nuova, libera dal dominio del peccato, illumi-
nata e trasformata dallo Spirito Santo; mediante 
la Cresima, diventa unzione fortificante che, grazie 
allo stesso Spirito, indica cammini e strategie nuo-
ve di testimonianza e prossimità; e median-
te l’Eucaristia diventa cibo dell’uomo nuovo, 
«medicina di immortalità» . 
5. Il mondo ha essenzialmente bisogno del Vange-
lo di Gesù Cristo. Egli, attraverso la Chiesa, conti-
nua la sua missione di Buon Samaritano, curando 
le ferite sanguinanti dell’umanità, e di Buon Pasto-
re, cercando senza sosta chi si è smarrito per sen-
tieri contorti e senza meta. E grazie a Dio non man-
cano esperienze significative che testimoniano la 
forza trasformatrice del Vangelo. Penso al gesto di 
quello studente Dinka che, a costo della propria 
vita, protegge uno studente della tribù Nuer desti-
nato ad essere ucciso. Penso a quella celebrazio-
ne eucaristica a Kitgum, nel Nord Uganda, allora 
insanguinato dalla ferocia di un gruppo di ribelli, 
quando un missionario fece ripetere alla gente le 
parole di Gesù sulla croce: «Dio mio, Dio mio, per-
ché mi hai abbandonato?», come espressione del 
grido disperato dei fratelli e delle sorelle del Signo-
re crocifisso. Quella celebrazione fu per la gente 

fonte di grande consolazione e tanto coraggio. E 
possiamo pensare a tante, innumerevoli testimo-
nianze di come il Vangelo aiuta a superare le chiu-
sure, i conflitti, il razzismo, il tribalismo, promuo-
vendo dovunque e tra tutti la riconciliazione, la 
fraternità e la condivisione. 
La missione ispira una spiritualità di continuo  
esodo, pellegrinaggio ed esilio 
6. La missione della Chiesa è animata da una spiri-
tualità di continuo esodo. Si tratta di «uscire dalla 
propria comodità e avere il coraggio di raggiungere 
tutte le periferie che hanno bisogno della luce del 
Vangelo”. La missione della Chiesa stimola un 
atteggiamento di continuo pellegrinaggio attraverso 
i vari deserti della vita, attraverso le varie esperien-
ze di fame e sete di verità e di giustizia. La missio-
ne della Chiesa ispira una esperienza di continuo 
esilio, per fare sentire all’uomo assetato di infinito 
la sua condizione di esule in cammino verso la 

patria finale, proteso tra il “già” e il “non ancora” del 
Regno dei Cieli. 
7. La missione dice alla Chiesa che essa non è fine a 
sé stessa, ma è umile strumento e mediazione del 
Regno. Una 
Chiesa autore-
ferenziale, che 
si compiace di 
successi terreni, 
non è la Chiesa 
di Cristo, suo 
corpo crocifisso 
e glorioso. Ecco 
allora perché 
dobbiamo pre-
fer i re  «una 
Chiesa acciden-
tata, ferita e 
sporca per es-
sere uscita per 
le strade, piutto-
sto che una 
Chiesa malata per la chiusura e la comodità di ag-
grapparsi alle proprie sicurezze»  
I giovani, speranza della missione 
8. I giovani sono la speranza della missione. La perso-
na di Gesù e la Buona Notizia da Lui proclamata conti-
nuano ad affascinare molti giovani. Essi cercano per-
corsi in cui realizzare il coraggio e gli slanci del cuore 
a servizio dell’umanità. «Sono molti i giovani che offro-
no il loro aiuto solidale di fronte ai mali del mondo e 
intraprendono varie forme di militanza e di volontaria-
to . Che bello che i giovani siano “viandanti della fe-
de”, felici di portare Gesù in ogni strada, in ogni piaz-
za, in ogni angolo della terra!» . La prossima Assem-
blea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che 
si celebrerà nel 2018 sul tema “I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale”, si presenta come occa-
sione provvidenziale per coinvolgere i giovani nella 
comune responsabilità missionaria che ha bisogno 
della loro ricca immaginazione e creatività. 
Il servizio delle Pontificie Opere Missionarie 
9. Le Pontificie Opere Missionarie sono strumento 
prezioso per suscitare in ogni comunità cristiana il 
desiderio di uscire dai propri confini e dalle proprie 
sicurezze e prendere il largo per annunciare il Vangelo 
a tutti. Attraverso una profonda spiritualità missionaria 
da vivere quotidianamente, un impegno costante di 
formazione ed animazione missionaria, ragazzi, giova-
ni, adulti, famiglie, sacerdoti, religiosi e religiose, Ve-
scovi sono coinvolti perché cresca in ciascuno un 
cuore missionario. La Giornata Missionaria Mondiale, 
promossa dall’Opera della Propagazione della Fede, è 
l’occasione propizia perché il cuore missionario delle 
comunità cristiane partecipi con la preghiera, con la 
testimonianza della vita e con la comunione dei beni 
per rispondere alle gravi e vaste necessità 
dell’evangelizzazione. 
F a r e  m i s s i o n e  c o n  M a r i a ,  M a d r e 
dell’evangelizzazione 
10. Cari fratelli e sorelle, facciamo missione ispirando-
ci a Maria, Madre dell’evangelizza- zione. Ella, mossa 
dallo Spirito, accolse il Verbo della vita nella profondità 
della sua umile fede. Ci aiuti la Vergine a dire il nostro 
“sì” nell’urgenza di far risuonare la Buona Notizia di 
Gesù nel nostro tempo; ci ottenga un nuovo ardore di 
risorti per portare a tutti il Vangelo della vita che vince 
la morte; interceda per noi affinché possiamo acqui-
stare la santa audacia di cercare nuove strade perché 
giunga a tutti il dono della salvezza.         Francesco 

Il Vescovo Diocesano Mons. Romano Ros-
si a conclusione della Novena di Natale 
2016, aveva già annunciato che Fratel 
Lorenzo  Marcelli dello Spirito Santo, reli-
gioso Passionista,  nato a Caprarola nel 
1874  sarebbe presto dichiarato dalla Chie-
sa venerabile.  In data 21 dicembre 2016 
Papa Francesco ha autorizzato il prefetto 
della Congregazione dei santi cardinale 
Angelo Amato a promulgare il decreto sulle 
virtù eroiche del religioso passionista fratel-
lo Lorenzo dello Spirito Santo (Marcelli 
1874 1953) che così sarà dichiarato vene-
rabile. Fratel Lorenzo era  nato a Caprarola                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
nel 1874  e morì a Nettuno nel Santuario di 
Nostra Signora delle Grazie e di Santa 
Maria Goretti il 14 ottobre 1953. Ebbe  
un'ottima educazione dai genitori particolar-
mente dal papà che era cresciuto a Trevi 
nell'Umbria in una vera scuola di santi. 
Ebbe poi la fortuna di avere un maestro di 
noviziato Santo, anche lui venerabile,il 
padre Nazareno Santolini e in tutta la sua 
semplice vita attuò perfettamente gli inse-
gnamenti ricevuti.  Fu sempre obbedientis-
simo, laborioso, servizievole. Colpiva in  lui 
soprattutto la pace; non parlava mai male 
di nessuno né di religiosi nè di laici e così 
vivere a in pace con tutti. Pregava e parla-
va di Dio quando poteva. Fu per 8 anni 
missionario a San Paolo del Brasile in una 
nuova fondazione alla periferia della città.  
Passò il resto della vita nei  conventi  dei 
passionisti specialmente nel seminario 
minore di Nettuno facendo soprattutto il 
questuante con umiltà, fraternità e spirito 
apostolico.Forse incise nella sua morte un 
fatto doloroso che avvenne poco più di un 
mese prima: i due superiori del convento 
furono uccisi da un vero terrorista che era 
stato accolto per carità. Lui soffrì tutto in 
silenzio. Il 22 ottobre, Giornata Missionaria 
mondiale Il vescovo Mons. Romano Rossi 
su richiesta del parroco don Mimmo, cele-
brerà l’eucarestia di ringraziamento per 
questo traguardo raggiunto. Insieme con i 
suoi confratelli passionisti tutti siamo invitati 
a partecipare e a pregare  perchè la sua 
santità sia per noi di esempio a gloria di Dio 

22 OTTOBRE 2017 
ORE 11,15 MESSA DI  

RINGRAZIAMENTO PER 
IL VENERABILE FRATEL 

LORENZO DELLO 
 SPIRITO  SANTO 
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CALENDARIO  

OTTOBRE 2017 

 1D. S. Teresa del Bambin Gesù  
XXVI Domenica tempo ordinario 
  2L. SS. Angeli Custodi  Ore 17 Triduo di S. Francesco 
Chiesa della Madonna Ore 15,30 Incontro genitori 3a 
elementare alla Madonna Consolazione 
  3M.  S. Alfonzo  Ore 15,30 incontro dei genitori dei ra-
gazzi della 4 elementare alla  Madonna 
ore 19,00 Trasferimento statua Madonna di Fatima nella 
Vicaria Cassia–Ronciglione–Duomo Pastorale Giovanile  
  4M.  S. Francesco D’Assisi ore 15,30 Incontro dei ge-
nitori dei ragazzi della 5a elem  1a-2a-3a media alla Ma-
donna  
 S. Messa ore 17 nella Chiesa della Madonna Cons. ore 
21.00 ”Veglia Madonna di Fatima per giovani”-
Ronciglione– Duomo   
  5G. S. Placido   Ore 17,30 Incontro catechisti e ani-
matori oratorio sale della Madonna Cons. 
 6V. S.  Bruno 1° venerdi del mese Comunione agli am-
malati  
  7S. Nostra  Signora del Rosario 
  8D. XXXVII Domenica tempo ordinario Ore 12 Cele-
brazione comunitaria del battesimi al Duomo 

  9L. S. Dionigi  
10M. S. Daniele Assemblea Pastorale del Clero 11M. 

S. Emanuela  
12G. S. Serafino Incontro Caritas Parrocchiale ore 9,30 
13V. S. Edoardo  
14S. S. Callisto I Caritas “Convegno Diocesano”-  

15D. S. Teresa D’Avila Ore 10 al Duomo Inizio anno 
della Catechesi.  
16L. S. Margherita  
17M. S.Ignazio      oratorio  catechismo 3a elem. 
18M. S.Luca        oratorio    catechismo 4a elem. 
19G. S. Laura            
20V. S. Adelina  mandato operatori pastorali ore 17 
Cattedrale Civita Castellana  
21S. S. Orsola  Veglia Missionaria Diocesana Nepi 
S.Tolomeo ore 21  
22D. S.Donato XXIX Domenica Tempo Ordinario 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE (raccolta offerta 
per le missioni) Ore 11,15 al Duomo celebrazione col 
Vescovo di ringraziamento per  il titolo di venerabile di 
fratel Lorenzo. 
23L. S. Giovanni da Capestrano  
24M. Beato Luigi Guanella Oratorio catechesi 3e 
25M. S. Daria      Oratorio catechesi 4e 
 Ore 17,30 Incontro Catechisiti e animatorio oratorio sa-
le della Madonna  copnsolazione 
26G. S. Evaristo Riunione Vicaria Cassia: 
“ Educazione della coscienza cristiana” – ore 10.00  
- Vicaria Cassia “Presentazione Mosaico di Pietre Vi-
ve” – ore 21.00  
27V. S. Delia Ritiro Spirituale ORE 15 AL Duomo CA-
TECHESI PER ADULTI  
28S. SS. Simone Giuda Apostoli Ufficio Catechistico 
Diocesano “Formazione Educatori adolescenti” – ore 
09.00 – 13.00 a Bracciano  
29D. Beato Michele Rua XXX Domenica tempo Ordina-
rio 
30L. S. Germano Ufficio Pastorale Familiare “Incontro 
zonale”-Ronciglione-Convento Francescano ore  21.00 
Al Duomo catechesi per adulti  
31M. S. Lucilla Oratorio catechesi 3e 

1 Novembre Solennità di tutti i santi; Messa 

al cimitero ore 15,30 
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Sul molo di un piccolo villaggio messica-
no, un turista americano si ferma e si av-
vicina ad una piccola imbarcazione di un 
pescatore del posto. Si complimenta con il 
pescatore per la qualità del pesce e gli 
chiede quanto tempo avesse impiegato per 
pescarlo. Il pescatore risponde: ‘Non ho 
impiegato molto tempo’ e il turista: ‘Ma 
allora, perchè non è stato di più, per pe-
scarne di più?’ Il messicano gli spiega che 
quella esigua quantità era esattamente ciò 
di cui aveva bisogno per soddisfare le 
esigenze della sua famiglia. Il turista chie-
se: ‘Ma come impiega il resto del suo 
tempo?’ E il pescatore: ‘Dormo fino a 
tardi, pesco un po’, gioco con i miei bimbi 
e faccio la siesta con mia moglie. La sera 

vado al villaggio, ritrovo gli amici, be-
viamo insieme qualcosa, suono la chi-
tarra, canto qualche canzone, e via così, 
trascorro appieno la vita.’ 
Allorchè il turista fece: ‘La interrompo 
subito, sa sono laureato ad Harvard, e 
posso darle utili suggerimenti su come 
migliorare. Prima di tutto dovrebbe 
pescare più a lungo, ogni giorno di più. 
Così logicamente pescherebbe di più. Il 
pesce in più lo potrebbe vendere e com-
prarsi una barca più grossa. Barca più 
grossa significa più pesce, più pesce 
significa più soldi, più soldi più bar-
che… Potrà permettersi un’in tera flot-
ta! Quindi invece di vendere il pesce 
all’uomo medio, potrà negoziare diret-

tamente con le industrie della lavorazione 
del pesce, potrà a suo tempo aprirsene una 
sua. In seguito potrà lasciare il villaggio e 
trasferirsi a Mexico City o a Los Angeles o 
magari addirittura a New York! Da lì potrà 
dirigere un’enorme impresa!’ 
Il pescatore lo interruppe: ‘Ma per rag-
giungere questi obiettivi quanto tempo mi 
ci vorrebbe?’E il turista: ’20, 25 anni 
forse’ quindi il pescatore chiese: ‘….e 
dopo?’ Turista: ‘ Ah dopo, e qui viene il 
bello, quando il suoi affari avranno rag-
giunto volumi grandiosi, potrà vendere le 
azioni e guadagnare miliardi!’ E il pesca-
tore:’miliardi? e poi?’ Turista: ‘Eppoi fi-
nalmente potrà ritirarsi dagli affari e anda-
re in un piccolo villaggio vicino alla costa, 
dormire fino a tardi, giocare con i suoi 
bimbi, pescare un po’ di pesce, fare la sie-
sta, passare le serate con gli amici bevendo 
qualcosa, suonando la chitarra e trascorre-
re appieno la vita’. 

Il pescatore 

CATECHESI DEI RAGAZZI PER IL NUOVO ANNO 2017-2018 
Ecco alcuni appuntamenti per il nuovo anno di catechesi che inizierà domenica 15 ottobre 2015. Prima però degli 
incontri coi ragazzi si svolgeranno gli incontri coi catechisti per la preparazione del programma e coi genitori per met-
terci d’accordo su quello che faremo coi ragazzi durante l’anno. Fin da ora fissiamo le date dei vari incontri perché tut-
ti, catechisti e genitori ne prendano visione e ci si possa davvero organizzare.  
2 Ottobre ore 15,30 incontro genitori terza elementare chiesa della Madonna della Consolazione 
3 Ottobre ore 15,30 incontro genitori quarta  elementare chiesa della Madonna della Consolazione 
4 Ottobre ore 15,30 Incontro dei genitori delle 5e elementari e delle medie chiesa della Madonna della Cons. 
5 ottobre INCONTRI PER I CATECHISTI ORE 17,30 sale della Madonna della Consolazione 
 
E’ fondamentale che i genitori partecipino agli incontri di inizio anno per l’iscrizione alla catechesi dei ragazzi. 
Accetteremo alla catechesi solo i ragazzi di cui i genitori si sono fatti vivi. 
 L’anno della catechesi inizierà il 15 ottobre con la celebrazione eucaristica delle ore 10 al Duomo, poi dal lunedì suc-
cessivo ci saranno gli incontri per i vari gruppi.  Per quanto riguarda i libri della Catechesi useremo i catechismi della 
Cei usati già negli anni precedenti e cioè:  Per la quarta elementare: Venite con me Per la terza elementare: Io sono con 
voi. 
E’ bene procurare i catechismi ai ragazzi,  anche usati, prima che vengano agli incontri..….  Se non fosse possibile li 
ordineremo direttamente durante la catechesi, come anche per i quaderni attivi li prenderemo in seguito.  
Per i giorni della catechesi  la terza elementare avrà il martedì, la quarta il mercoledì . 
I giorni in cui ci saranno le attività dell’oratorio saranno  il martedì e il mercoledì dalle ore 15,30 alla 17,30 nelle 
sale della Madonna della Consolazione. 

COMUNIONE AMMALATI  
Ogni primo venerdì del mese porteremo la co-
munione agli ammalati: segnalate in parrocchia 
ammalati che chiedono l’eucarestia per poterli 
visitare 
ADORAZIONE EUCARISTICA  
Ogni Mercoledì dal 26 ottobre al Duomo ci sarà 
l’Esposizione dell’Eucarestia per la preghiera 
personale dalle ore 9 alle 12; alle 11,30 ci sarà 
una breve preghiera comunitaria. 
CATECHESI DEGLI ADULTI  
Dal 30 ottobre tutti i lunedi e venerdi 
Tutti i lunedì alle ore 21,00 al Duomo ci sarà un 
incontro dei catechesi per tutti gli adulti della 
comunità in particolare per quelli dei gruppi 
parrocchiale quali Catechisti, Caritas, Unitalsi, 
Scout. Terz’ Ordine Francescano e Terz’ Ordi-
ne Carmelitano.  
Per dare la possibilità a tutti di partecipare ad 
un incontro di Catechesi settimanale lo stesso 
incontro sarà proposto il venerdì alle ore 15 al 
Duomo per coloro che non potranno venire la 
sera. 
 INCONTRO DELLA CARITAS  
Ogni terzo giovedì del mese alle ore 10,00 si 
svolgerà un incontro organizzativo per il Grup-
po Caritas nei locali di Piazza Cuzzoli n. 4. 
L’incontro è aperto a tutti perché tutti siamo 
Caritas.  
CELEBRAZIONE DELLA PENITENZA  
 Ci si può accostare alla Confessione anche 
prima delle messe la domenica e nei giorni fe-
riali e durante l’adorazione del mercoledì. 
CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI  
Ogni seconda domenica del mese al Duomo 
alle ore 12 ci sarà la celebrazione comunitaria 
dei battesimi per tutti i bambini nati nel perio-
do.  

ORARI DELLE CELEBRAZIONI  
EUCARISTICHE  
Giorni feriali 
Ore 7,30  a S. Teresa Padri Carmelitani 
Ore 17,00 al Duomo (mese di maggio 
alla Madonna della Consolazione) 
Sabato ore 10,30 Casa di Riposo anziani 
Giorni festivi 
Sabato  
ore 17,00 al Duomo  
Ore 17,00 nella Chiesa della Madonna 
nei mesi di maggio-giugno– luglio-
agosto. 
Ore 16,30 alla Paradisa  Invernali 
Ore 17,30 alla Paradisa Estivi. 
Domenica 
Al Duomo ore 9,00 - 10,00 - 11,15 
S. Teresa ore 8,00 -  10,00 -  17,30 
(18,30) 
S. Marco ore 10,30 

AVVISI IMPORTANTI  
Per le celebrazioni in suffragio dei de-
funti si prega di attenersi agli orari delle 
celebrazioni sopra indicate, anche per i 
trigesimi o gli anniversari, nelle chiese 
indicate, che cioè sono aperte alla pub-
blica preghiera. Questo perché la cele-
brazione eucaristica è l’incontro della 
comunità che prega innanzitutto per i 
vivi e ricorda nella preghiera i defunti, 

ma non è un  fatto privato o qualco-
sa che si possa avere come dove e 
quando si vuole come al supermer-
cato per la merce da comprare. 
 
Sia per i funerali come per la cele-
brazioni di suffragio l’offerta al 
sacerdote e alla chiesa è libera e 
personale senza nessun tramite. 
Durante le celebrazioni dei defunti  
non si riceve l’eucarestia per com-
piere un gesto nei confronti del 
morto o dei parenti, ma perché si 
crede in Gesù Cristo salvatore pre-
sente nell’Ostia consacrata.  E per 
ricevere il Signore, secondo quanto 
dice la chiesa, dovremmo essere in 
comunione con Dio e con gli altri e 
cioè essere in grazia di Dio anche 
attraverso il sacramento della con-
fessione. 
 
Durante le celebrazioni eucaristiche 
nessuno verrà a darvi mai la comu-
nione nei banchi  a meno che non ci 
sia una persona anziana che non 
può camminare: anche per i funera-
li i parenti dei defunti, come tutti,  
devono alzarsi e mettersi in fila per 
ricevere il Signore se vogliono fare 
comunione con Lui. Questo per 
lasciare a ciascuno la sua libertà di 
coscienza nel ricevere o no il Si-
gnore e per  compiere davvero un 
atto di fede nell’accoglierlo nel 
cuore.  
 

LA CATECHESI DEI RAGAZZI INIZIERA’ CON LA 
CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA LA DOMENICA 

15 OTTOBRE NELLA CHIESA DEL DUOMO. 


